
 
LE RAGIONI DI UNA DEDICA 

 
Le «Conferenze Lincee», che 

si tengono il giovedì nella secon-
da settimana del mese, sono dedi-
cate ad un Linceo scomparso, ita-
liano o straniero, nell’intento di 
mantenere viva e tramandare an-
che ai più giovani la memoria di 
quegli studiosi che hanno saputo 
estendere i confini delle cono-
scenze scientifiche ed umanisti-
che nel costante desiderio di con-
tinuare ad apprendere, nel solco 
dell’esortazione impartitaci dal 
Presidente Luigi Einaudi, uno 
dei rifondatori dell’Accademia e 
convinto sostenitore della «filoso-
fia lincea». 

Non dimenticare mai i nostri 
ascendenti che hanno fatto crescere 
la cultura e la scienza del nostro 
Paese e il suo ruolo nella civiltà del 
sapere è infatti un lascito fondamentale della tradizione 
dell’Accademia che vogliamo in questo modo onorare.  
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PALAZZO CORSINI  in una incisione di J. Barbault  (1763) 

ROMA  -  VIA DELLA LUNGARA, 10 



 
 
GIOVANNI PUGLIESE CARRATELLI (1911-2010), storico dell’antichità 
di rango internazionale, è stato tra i più autorevoli studiosi della 
civiltà cretese, micenea e rodia, nonché del mondo pre-ellenico, 
di cui indagò anche gli aspetti epigrafici, linguistici e religosi. Il 
suo orizzonte comprendeva anche le culture dell’Asia Minore, 
del Vicino Oriente e dell’India, il neoplatonismo, il mondo 
romano e bizantino, giungendo fino alla reinterpretazione del 
mondo classico svolta dall’Umanesimo.  

Formatosi da giovane in rapporto con archeologi come 
Federico Halbherr, fu discepolo a Napoli di Adolfo Omodeo e di 
Benedetto Croce. Socio Corrispondente dei Lincei nel 1962 e poi 
Nazionale nel 1980, Pugliese Carratelli insegnò nelle Università 
di Catania, di Pisa, di Firenze e Roma, per concludere il 
magistero alla Scuola Normale Superiore di Pisa, della quale fu 
anche direttore (1977-78). Dal 1960 al 1986 diresse l’Istituto 
Italiano per gli Studi Storici; e poi presiedette l’Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici di cui fu tra i fondatori.  

Promotore degli annuali Convegni internazionali di studi 
sulla Magna Grecia di Taranto, nel 1946 fondò, assieme con 
Gaetano Macchiaroli, la rivista «La Parola del Passato», 
importante bimestrale scientifico di studi antichi. Ricchissima e 
non qui riassumibile la sua bibliografia; si ricordano per 
ampiezza e rigore di impostazione gli Scritti sul mondo antico. 
Europa e Asia. Espansione coloniale. Ideologia e istituzioni politiche e 
religiose (1976), la curatela dei ricchi volumi della Collana «Antica 
Madre» (1978-1992), su temi che spaziano dall’antichità al Medio 
Evo, de I Greci in Occidente (1996), dei quattro volumi Magna 
Grecia (1996) e la approfondita edizione de Le lamine d’oro orfiche. 
Istruzioni per il viaggio oltremondano degli iniziati greci (2001), a 
testimonianza della vasta competenza dello studioso. 
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Segreteria della Conferenza: 
fox@lincei.it - tel: 06-68027227 

 

 

Giovedì 10 maggio 2018 

alle ore 17  

Natalino IRTI  
 

terrà la Conferenza “Giovanni Pugliese Carratelli” 
 
 

TRADIZIONE E MODERNITÀ DELL’ISTITUTO 

ITALIANO PER GLI STUDI STORICI 
 

Natalino IRTI, Linceo, Presidente dell’Istituto Italiano 
per gli Studi Storici. 

Le rivolgo il cordiale invito ad intervenire. 

Il Presidente 

Alberto Quadrio Curzio 


